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torinese come per tutti i nunzi.1 I l  successore del Campeggi, Fa.,, 
sto Caffarelli (da l 1634) ebbe a sostenere parecchi contrasti 
per il m antenim ento della giurisdizione ecclesiastica;2 così pun­
ii suo successore im m ediato, Cecchinelli, dovette  condurre unsi grav. 
lotta contro l ’editto em anato da lla  reggente M aria  Cristina, del 
30 aprile 1643, intaccante l ’im m un ità  ecclesiastica. A lla  fine il 
nunzio propose d ’infliggere l ’in terdetto , m a la  proposta non fu 
accolta d a  U rb an o  V I I I . 3

Come colla Savoia, si venne a conflitti anche colla Toscana, 
non solo per i possedim enti rom agnoli, m a anche per l ’esenziom 
fiscale del clero, conflitti che poco m ancò a l l ’ultim o non p o l is ­

sero ad  una ro ttu ra .4 I  rapporti con U rban o  V I I I  furono peggiorali 
in  questo stato anche d a lla  circostanza che il granduca Ferdi­
nando I I  si m ostrava dipendente in  tutto da lla  S p agn a .5 Negli affari 
ecclesiastici riuscì funesto il fatto , che il granduca venisse consi­
g liato m alam ente da i suoi confessori, il gesuita M aurizio de Curii-, 
il P . G iovan  Francesco Centurione dei Carm elitani Scalzi e il 
B arn ab ita  Francesco C asa llo .6 P e r  conseguenza si ebbero parer 
chie v iolazioni d e ll’im m unità  e della  libertà  ecclesiastica.7

U n  conflitto assai g rave  sorse per lo stesso m otivo nel 16-i>s 
colla repubblica  d i Lucca. N on  v i è alcun dubb io  che ivi sopravvi 
veva  lo spirito anticattolico, il quale g ià  sotto Pao lo  I I I  aveva 
portato questa città a l pericolo d i una apostasia dalla Chiesa.' 
A ncora  Gregorio X V  si era lam entato che Lucca  accordasse di­
m ora a  protestanti tedeschi, d a l che derivava  il pericolo di un-

1 Cfr. P a g n o t t i  nell’Archìvio d. Soc. Bom. X V I  467.
2 Cfr. l ’opera del Maggiorotti citata nella nota seguente.
3 Vedi A. Bazzoni, La reggenza di M aria Cristina, Torino 1865, ->•’

I l M a g g io r o t t i (I l  Piemonte dal 1637 al 1642. I  contrasti nella regge»-11 
Maria Cristina e l ’opera dei Nunzi papali, Città di Castello 1913) mostra 
che il inerito principale nella pace promossa da Urbano V i l i  tra s ì » ' " 11 
Francia (14 giugno 1642) non è del Cecchinelli, ma del suo predecessoie 1 1 
farelli.

4 Cfr. N a n i  38; R e u m o n t , Toskana I  413.
6 Cfr. R e u m o n t , loc. cit. 414. „
8 Cfr. lo scritto dedicato ad Urbano V i l i  * La Nuntiatura di G. f '

sionei in Toscana 1634-1641 nel Barb. 5678 s., p. 31, B i b l i o t e c a  ■> 
c  a n  a . D i P .  Centurione vi si dice: * « Alla libertà ecclesiastica è con ^  

sopra modo, se bene pare a lui di f o m e n t a r e  la giustitia e  s o s t e n ta n d o  i !’• 
contrarii alle risolutioni delle Sacre Congregationi di Roma in favor i 1  ̂
Duca, crede di diffondere l ’ innocenza. Mostra di amare il Gran Duca c®n ^„i 
tanto straordinario che eccede ancora gli affetti dei cortigiani non che 1 ; 
de’ religiosi. È amicissimo del Vettori et conferiscono insieme i stili 1 . - 
più g ra v i. . .  ». Qui si parla ancora delle inclinazioni spagnuole (lei 1 u,-i 
L ’autore r ileva :« * I l  cardinale de Medici, zio del Duca, non s mg11 ' . # j cj 
negocii » .  I l codice contiene tutte le «  Lettere, Cifre » ed «  In fo rm a /  

Passionei. cit.
7 Vedi * La Nuntiatura di G-. Fr. Passionei; n. 47 s., 1 5 1  s.,
8 Cfr. la presente Opera, voi. V  670.


